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Al via il nuovo progetto 
#RomaNonSiRifiuta

Raccolta rifiuti in emergenza, 
Tmb salario a pieno ritmo

Tra i consigli degli operatori AMA: separare i rifiuti, 
comprare prodotti con imballaggi ridotti e riciclabili, 

non abbandonare l’immondizia in strada

Si allungano le file dei camion in attesa. 
Residenti disperati per i miasmi

Per una  riduzione drastica della frazione indifferenziata 
serve una corretta formazione degli utenti

Presentato dalla Sindaco Raggi il piano Rifiuti 
per Roma. Il Tmb Salaria per ora non chiude

Chiamateli materiali post consumo, non spazzatura

Previsti tre nuovi impianti per l’umido. Che uno sia destinato a essere realizzato nel III Municipio?

ARRIVEDERCI AL 12 MAGGIO

Con un post su fb l’assessore municipale Do-
menico D’orazio ha avvertito l’utenza che lo 
svuotamento dei cassonetti stradali, critico da 
giorni, sta portando il sistema a un punto criti-
co: «Problemi strutturali, organizzativi o con-
trattuali stanno portando al collasso l'impianto 
di ricezione e trattamento salario, dove la situ-
azione è disastrosa. File di compattatori, pro-
venienti anche da altri municipi, non riescono 
a svuotare con regolarità il loro contenuto 
compromettendo i vari passaggi sul territorio» 
Prosegue chiedendo la collaborazione dei cit-
tadini, perché si adoperino a cercare un cassonetto vuoto e segnalino le situ-
azioni più gravi.
Che l’impianto Tmb fosse tornato a pieno ritmo, i residenti dei quartieri limi-
trofi se ne erano accorti già da giorni, segnalando l’aumento del fetore e del 
bruciore.

LM

Al via il nuovo progetto “#RomaNonSiRifiuta”, promosso dalla giunta munici-
pale M5S, che mira a sensibilizzare i cittadini ad una corretta raccolta e differen-
ziazione dei rifiuti. Tra i consigli degli operatori Ama, quello di separare sempre 
i rifiuti, di comprare prodotti con imballaggi ridotti e riciclabili, di non abban-
donare l'immondizia in strada, e di richiedere, se necessario, la raccolta gratuita 
degli ingombranti presso il proprio domicilio. Questo il comunicato pubblicato 
su facebook il 6 aprile scorso dall'Assessore all'Ambiente, all'Urbanistica e alla 
Protezione Civile Domenico d'Orazio, per presentare l'iniziativa: “Ci siamo, 
oggi inizia un nuovo percorso legato ad una corretta informazione sulla gestione 
rifiuti. Il nuovo piano elaborato da questa amministrazione per la riduzione dras-
tica della frazione indifferenziata, comincia da una corretta formazione degli 
utenti. Primo atto centro commerciale porta di Roma a seguire altre categorie di 
commercianti, scuole, mercati rionali e cittadini”. Il primo stand Ama sarà attivo 
presso il centro commerciale Porta di Roma fino al 21 aprile.

Andrea Lepone

E’ stato presentato il 5 
aprile il nuovo piano rifiu-
ti di Roma Capitale, dalla 
Sindaco Virginia Raggi e 
dall’assessore Pinuccia 
Montanari. Il livello di 
raccolta differenziata, fer-
ma al 44% verrà portata al 
70% entro il 2021. Obiet-
tivo da raggiungere, come 
da obblighi imposti, anche 
la tariffa puntuale, ovvero 

meno butti più risparmi 
sulla bolletta. Verranno 
previsti anche impianti 
per l’economia circolare 
– il riutilizzo degli ogget-
ti – e il decentramento 
dell’organizzazione Ama 
sul territorio, nei Muni-
cipi, puntando alla riduzi-
one della produzione dei 
rifiuti. Anzi, come ci tiene 
a chiamarli la Montanari, 

dei materiali post consu-
mo, utilizzando una parola 
che non indichi qualcosa 
da gettare ma piuttosto da 
riutilizzare e reimmettere 
in circolo. Non si parla 
più di chiusura dei centri 
di Rocca Cencia e di Tmb 
Salaria, anzi, il quotidiano 
la Repubblica li nomina in 
pagina in un virgolettato 
in cui si indica la costru-

zione di tre impianti per 
il trattamento dei rifiuti 
organici, che non saranno 
vicini ai centri abitati né 
ai due stabilimenti triste-
menti famosi per i miasmi 
che rendono impossibile 
la vita ai residenti più vi-
cini. 
Proprio la realizzazione 
degli impianti per l’umido, 
su quello di Maccarese c’è 
una diatriba con il comune 
di Fiumicino, mette in al-
lerta i già provati vicini 
del Tmb. Sembra che i tre 
siti siano già stati segnal-
ati dai Municipi, già in-
seriti nel piano industriale 
di Ama che verrà presen-

tato entro Aprile. Nessuna 
indiscrezione è filtrata a 
riguardo, la popolazione 

è sempre molto ostile alla 
loro presenza, proprio per 
i miasmi rilasciati dalla 
lavorazione della fra-
zione umida. A domanda 
diretta, fatta sui social, 
sull’eventualità o meno 

che il Municipio III possa 
avere dato la disponibil-
ità a ospitare uno degli 

stabilimenti in questione, 
l’assessore all’ambiente 
con delega ai rifiuti Do-
menico D’orazio, ha 
preferito glissare, non 
rispondendo.

Luciana Miocchi
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Salaria a 30 all’ora dal GRA a Prati 
Fiscali nei due sensi di marcia

Roma nord, la periferia 
assediata dai cinghiali

Monta la protesta verso il provvedimento provvisorio 
fino a giugno

L’unica soluzione, per arginare le incursioni dei cinghiali, 
è rappresentata al momento dalle catture con la gabbia

Manto stradale dissestato sulla statale, un ricorso al Tar blocca il rifacimento

Gli animali hanno distrutto interi campi coltivati a Marcigliana

Una guerra tutta a Cinque Stelle. Volano gli stracci 
a piazza Sempione e sui social

L’evoluzione della vicenda potrebbe disegnare scenari politici inediti

E’ ormai contrapposizione aperta tra la presidente del Municipio Roberta Capoccioni e la consigliera Francesca Burri

La zona nord della Capitale fa ormai quotidianamente i conti con la presenza 
dei cinghiali. Oltre a provocare incidenti, hanno incominciato a devastare i 
terreni degli agricoltori, creando danni per migliaia di euro. È il caso della 
Marcigliana, in zona Bufalotta, dove gli animali hanno distrutto intere colture 
di mais, erbaio, favino e grano duro. Tra l'altro, causa indisponibilità dei fon-
di, nessuno degli imprenditori agricoli che ha presentato domanda di inden-
nizzo ha finora ricevuto il denaro richiesto. L'unica soluzione, per arginare la 
situazione, al momento sembrerebbe la cattura con la gabbia, con successiva 
lavorazione e commercializzazione dei capi. In questo modo, una vera e pro-
pria calamità che affligge la Capitale potrebbe essere trasformata in risorsa.

Andrea Lepone

La sorpresa è arrivata di lunedì. A 
seguito di un’ordinanza del Coman-
dante dei Vigili del III gruppo, la via 
Salaria da Prati Fiscali al Gra nei due 
sensi di marcia, a causa del dissesto 
della strada, è percorribile con un 
limite di velocità a 30 orari. Al mo-
mento si tratta di un provvedimento 
a termine, fino a giugno. Se volete 
provare l’ebrezza della velocità, in-
vece, le rampe di accesso presenti 
sulla stessa, sono a 40, come già era 
previsto dal Cds, lì non si è ritenuto 

di dover intervenire. Non si tratta 
dell’unico tratto del Comune di Roma 
con simile limite ma è di certo l’unica 
via statale, arteria che porta automo-
bilisti dalla provincia e da Rieti, che 
ha un tratto di circa 8 chilometri a tale 

velocità. E’difficilissimo rispettare il 
limite: si rischiano tamponamenti, 
insulti e colpi di clacson, nonché le 
sghignazzate dei ciclisti che per una 
volta sorpassano le auto di gran car-
riera. La fila infatti, si forma solo in 
determinati orari di punta. Come ef-
fetto collaterale, ora vi è anche il di-
vieto di sosta, che le zone a 30 porta-
no con sé. Ciò ovviamente espone al 
rischio multa, legittimo, chi parcheg-
gia lungo la statale. Sono apparsi i 
primi autovelox mobili e le proteste 
sui social si sono moltiplicate. Il prob-
lema è che in alcuni punti l’asfalto ha 
ormai l’aspetto bombardato – anche 
se per altre strade altrettanto disas-
trate non si è provveduto nella stessa 
maniera - sono quasi dieci anni che 
non viene rifatto. Il provvedimento 
che stanziava i fondi, del 2015, a 
firma del Sindaco Marino, dapprima 
è stato rallentato dal Commissari-
amento in seguito alle sue dimissioni, 
poi una delle ditte che partecipò alla 
gara di appalto ha fatto ricorso al Tar, 
sospendendolo fino a decisione. Non 
resta che andare a passo d’uomo o 
aggirare la Salaria. Almeno fino a gi-
ugno.

L M

Sul gruppo fb “Movi-
mento 5 Stelle Roma III 
Municipio”, corredato 
dalle firme dei propo-
nenti, la prima delle 
quali è della presidente 
del Municipio Roberta 
Capoccioni, un comuni-
cato stampa che sfiducia 
apertamente l’operato 
della consigliera penta 
stellata Francesca Burri. 
Nel preambolo si legge, 
tra le altre cose:«la rap-
presentanza del Movi-
mento 5 Stelle del Mu-
nicipio III portavoce e 
attivisti intendono espri-
mere la totale sfiducia 
nei confronti della con-
sigliera Francesca Burri» 
Alla stessa si ascrive una 

difformità di voto “nelle 
riunioni di maggioranza, 
i ripetuti ed inaccettabili 
attacchi personali ai por-
tavoce attraverso i social 
o in sede di commissio-
ne” nonché “il comporta-
mento tenuto all'interno 
dell'aula consiliare”. 
Prosegue la nota: «Per 
quanto oggi espresso il 
M5S del Municipio III 
non intende più essere 
associato alle azioni 
alla persona della con-
sigliera Francesca Burri 
che, con proprio agire si 
pone completamente al 
di fuori del progetto po-
litico elaborato con i cit-
tadini». Lo scritto arriva 
al termine di un lungo 

braccio di ferro, spesso 
emerso anche nelle aule 
di piazza Sempione e sui 
social. Nulla di strano, 
ogni consialiatura ha 
visto “irregolari” più o 
meno contro alcune po-
sizioni della propria par-
te politica ma fino all’era 
cinque stelle, gli screzi o 
le vere e proprie guerre 
rimanevano relegati al 
“si dice” e ufficialmente 
era tutto sotto controllo, 
anche se le urla si alza-
vano alte dietro le porte. 
L’atto di oggi, firmato tra 
gli altri anche da asses-
sori in carica e ex, non-
ché da consiglieri e attiv-
isti apre scenari politici 
fin qui mai esplorati. Un 

consigliere municipale 
viene eletto e non può 
essere cacciato in alcun 
modo legale. Certamente 
sapere di non essere per-
sona gradita può portare 
ad aderire al gruppo mis-
to ma questo deve essere 
una propria decisione, 
perché è cosa che possa 
essere fatta d’ufficio: 
tale passaggio, infatti, 
deve essere proclamato 
in consiglio e ratificata 
da questo. Per assurdo, la 

Burri potrebbe decidere 
di rimanere nel gruppo 
pentastellato e nessuno 
potrebbe impedirglielo. 
Potrebbe dimettersi ma 
spontanemente, lasci-
ando il posto al primo 
dei non eletti della lista. 
O scenario ancora più 
inedito: potrebbe essere 
espulsa dal suo partito e 
rimanere comunque nel 
gruppo originario, cre-
ando non pochi dissidi 
e guerre. Rimarrebbe 

un’altra ipotesi da fan-
tascienza: le dimissioni 
in blocco della mag-
gioranza. Per l’intanto, 
nessuno risponde, né la 
presidente del Municipio 
né la consigliera Burri, 
che è rimasta sorpresa 
dal post, di cui si diceva 
ignara, prima di chiud-
ersi nel riserbo. Studiare 
le prossime mosse è es-
senziale.

Luciana Miocchi
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L’ottica globale della salute

Pasqua in III Municipio tra tradizione e innovazione
Da Talenti a Nuovo Salario le iniziative tra divertimento, raccoglimento spirituale e solidarietà

La primavera è tornata anche 
alla Serpentara

Un sabato all’aria aperta per grandi e piccoli 
con il patrocinio del Municipio

venerdì 14 aprile 2017

Il nuovo trend della medicina è avere una visione del corpo umano a 360°e 
non più suddiviso nelle diverse aree. Per mantenere un buono stato di salute 
generale, e quindi un aspetto armonico e salubre, bisogna prendersi cura del nos-
tro corpo sia dall’interno, attraverso ciò che mangiamo, sia esternamente con 
trattamenti mirati al miglioramento del nostro aspetto. Possiamo individuare i 
fattori di rischio per la nostra salute attraverso semplici e immediati test del Dna 
che ci dicono se siamo predisposti ad alcune malattie del corpo e della bocca, 
all’invecchiamento precoce o all’intolleranza di alcuni cibi. Una volta individ-
uati i fattori di rischio per la nostra salute, possiamo combatterli attraverso trat-
tamenti mirati come ossigenoterapia, radiofrequenza e biorivitalizzazione per 
prevenire e rallentare l’invecchiamento cutaneo, frequenti pulizie dei denti che, 
andando ad abbassare la carica batterica, prevengono malattie ai denti, gengive 
e a tutto il corpo e programmi alimentari personalizzati evitando gli alimenti che 
ci fanno male. Il corpo è uno solo e va trattato come tale, nell’insieme della sua 
unicità!

Dottoressa F. Carducci

Festa di Primavera all’ “Isola che non c’è”
Il parco in zona Ateneo Salesiano ha inaugurato 

la stagione all’aria aperta

Concluso il secondo Trofeo internazionale 
Nashville Pinsa & Pizza Trophy 2017

Tutti sognano di essere bravi come gli italiani

Il 28 marzo si e’ concluso il secondo “Trofeo internazionale NASHVILLE PINSA 
& PIZZA TROPHY 2017”, organizzato da Abramo Fini e Anna Maria Marconi, 
pizzaioli campioni pluripremiati della bisteccheria pizzeria Nashville di via Mon-
te di Casa e Franco Noia, patron del ristorante “DA FRANCO…e tutto il resto 
e’ Noia “che ha ospitato la manifestazione a Sabaudia. Sessanta concorrenti per 
l’innovativa formula del trofeo itinerante nato nel III Municipio, provenienti oltre 
che dall’Italia, anche da da Romania, Georgia, Ucraina, Egitto, Francia, Spagna, 
Tunisia Marocco e Canada.

Sono ricominciate le iniziative all'aperto 
nelle aree verdi pubbliche del Terzo 
Municipio. A inaugurare il calendario è 
stata la "Festa di Primavera" tenutasi il 
pomeriggio del primo aprile nel parco 
noto come "L'isola che non c'è" in via 
Dell'Ateneo Salesiano. Organizzata 
dal Comitato di Quartiere Porro Lam-
bertenghi che ha in affidamento l'area 
- rimasta per lunghi anni in abbandono - 
la giornata ha visto dapprima una pulizia 
straordinaria con il supporto dell'Ama e 
al pomeriggio la celebrazione con il cap-
pellano dell'azienda di nettezza urbana e 
diversi momenti di intrattenimento artis-

tico e musicale. Tutto questo come pri-
mo passo di un ideale percorso che vuole 
coinvolgere le realtà locali valorizzando 
il parco e le zone ad esso adiacenti.

Alessandro Pino

Si moltiplicano le iniziative all’aria 
aperta per far conoscere e valoriz-
zare il territorio, rivolte sia ai grandi 
che ai più piccoli. Lo scorso 8 aprile 
le aree verdi in zona Serpentara – il 
parco delle Betulle e quello delle 
Magnolie - si sono animate per tutto 
il pomeriggio con partite di calcio, 
basket, laboratori creativi di riuti-
lizzo, scambi di figurine e laboratori di giardinaggio didattico per educare i più 
giovani alla sensibilità ecologica. A promuovere le attività sono stati il Comitato 
di Quartiere Serpentara, l’associazione Aurora e la onlus Terra dei Piccoli, con il 
patrocinio del Terzo Municipio.

Alessandro Pino

Allietate le domeniche con le Feste di Via
Organizzate dal Municipio con la par-
tecipazione e la realizzazione delle 
associazioni dei commercianti di Via 
Ojetti, via Sacchetti e via Conca d’Oro 
sotto l’egida dell’Associazione Com-
mercio IV, sono state interessate le 
cinque domeniche con le aree pedonal-
izzate nelle strade allestite con gazebo 
che hanno ospitato quelle attività, nel 
commercio, sport, cultura e solidari-
etàfacendo conoscere i propri prodotti 
ai numerosi visitatori. Dopo quella del 
26 febbraio a via Ojetti, del 19 marzo 

a via Conca d’oro, del 26 marzo a via 
Sacchetti, del 2 aprile a via Conca 
d’oro e del 9 aprile a via Ojetti, si con-
cluderanno con la Festa Ecologica del 
7 maggio a via Sacchetti

NiSc

Tanti gli eventi religiosi e non in programma per le festività di Pasqua

Tanti gli appuntamenti 
nostro Municipio in oc-
casione delle festività 
pasquali. Le parrocchie 
del Municipio hanno dato 
il via a calendari ricchi 
di celebrazioni religiose 
con i consueti appun-
tamenti della settimana 
santa, come la via crucis 
e la veglia. Diverse le 

iniziative di solidarietà. 
Nella chiesa di Sant’Ugo, 
a Nuovo Salario, sono in 
vendita di uova di cioc-
colato il cui contributo 
va alla missione in Mo-
zambico per la costru-
zione dell’asilo di Goba. 
A Vigne Nuove, nel 
giorno di Pasqua, i volo-
ntari della parrocchia di 

Sant’Alberto Magno dis-
tribuiscono nelle case il 
pranzo alle famiglie as-
sistite dalla Caritas par-
rocchiale. La cooperativa 
sociale “Idea Prisma 82”, 
impegnata nella preven-
zione e cura del disagio 
psico-fisico e sociale, 
domenica 16 promuove 
l’iniziativa “Birra col fon-

do…fai del bene anche a 
Pasqua”. L’associazione 
“Il rifugio delle code 
felici Onlus” organizza 
per oggi l’evento “Ordina 
un dolcetto pasquale” che 
prevede la vendita di dol-
cetti per raccogliere fondi 
a sostegno dei tanti cani 
ospiti della struttura. Sarà 
aperto anche a Pasqua 

il Mercatino di Conca 
D’oro: sarà possibile cu-
riosare tra gli stand, fare 
acquisti e fino alle 16,00 
tutti i bambini ricever-
anno in omaggio gustosi 
ovetti di cioccolato.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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Quando la comunità va in gol
Serpentara: tornato agibile il campo di calcio a via Pian di Sco. In tanti si sono dati da fare per ripulire l’area 

Festa di Primavera riuscita 
al Parco Bonaventura

Organizzata la prima Festa di Primavera a Fidene: tutti 
al parco con tante sorprese per i bimbi

venerdì 14 aprile 2017

A Fidene, la prima “Festa di Primavera” al parco Stefano di Bonaven-
tura: organizzata dal CdQ Fidene si è tenuta il 9 aprile scorso, facendo 
felici tanti bambini che hanno usufruito di giochi, animazione, karaoke 
e merenda. L’evento voleva far conoscere ai residenti il parco di recen-
te adottato e riqualificato dal CdQ, ed ha visto molte presenze anche se 
l’organizzazione sperava di vedere qualcuno in più delle “solite persone”. 
Tra gli obiettivi portati avanti dal comitato, il problema impianto AMA 
che rimane molto sentito.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Parco Niccodemi nel degrado 
ma i comitati sono pronti 

a dare una mano
Il presidente del CdQ Talenti ha richiesto il nullaosta 

affinché i cittadini possano intervenire ripulendo l’area

Tra le tante realtà del Municipio, c’è 
quella del Parco Niccodemi, a Tal-
enti. La situazione è quella di degra-
do pesante: qualcuno – in modo più 
prosaico – potrebbe dire che è uno 
schifo. In effetti, non è un bel vedere: 
cestini sempre pieni e conseguent-
emente rifiuti sparsi qua e là, tra il 
verde e le panchine, installazioni per 
bambini malconce, e così via. Insom-
ma, un’incuria totale che ha susci-
tato lamentele e proteste. Il Comitato 
di quartiere Talenti ha fatto la voce 
grossa, attraverso il suo massimo 
rappresentante, il presidente Manuel 
Bartolomeo, richiedendo un inter-
vento urgente per lo sfalcio dell'erba 
e per la pulizia del parco e dell’area 
verde attigua, che versano in con-
dizioni di pericolosità e degrado. 
Bartolomeo ha comunque dato atto 
di buona volontà e ci ha detto testual-
mente: “Ci siamo attivati per richie-
dere all'ufficio del dipartimento tutela 
ambiente del Comune di Roma il nul-

laosta per l'autorizzazione al taglio 
dell'erba a proprie spese con mezzi 
meccanizzati, in modo che grandi e 
piccoli possano godersi il verde che 
ogni residente di questo territorio si 
merita”. L’estate è alle porte: si faccia 
in modo che la bella stagione possa 
essere vissuta finalmente appieno an-
che da queste parti.

F C

Non sarà il nuovo sta-
dio di cui tanto si parla 
a Roma, ma per i resi-
denti della Serpentara è 
un punto di riferimento 
importante. E così dalle 

parti di via Pian di Sco, 
dove il vecchio campet-
to di calcio era ormai 
sommerso dai rovi e 
dalla sterpaglia, in tanti 
si sono messi di buzzo 

buono e in qualche gior-
nata hanno compiuto 
il miracolo. In testa, la 
Comunità di ‘Change 
Roma’, i volontari di 
quartiere, che appena 

due anni fa hanno dato 
vita a questa realtà che 
con i fatti contribuisce a 
migliorare la vita dei cit-
tadini. La partecipazione 
è stata elevata: in tanti 
sentivano il bisogno di 
dare una mano. Chi non 
era in grado di farlo fisi-
camente ha contribuito 
diversamente, aiutando 
a comprare gli attrezzi 

necessari. Con il campo 
di calcio di nuovo agi-
bile, il prossimo obi-
ettivo potrebbe essere 
quello di dar vita a una 
scuola calcio in loco. E 
non è detto che a Roma 
il futuro Totti non venga 
fuori proprio da questa 
realtà rivitalizzata di via 
Pian di Sco.

Francesco Casale 
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Settebagni dice “NO” ai teppisti anche con i fatti
Collaborazione di cittadini e istituzioni per ripulire la stazione e la gradinata adiacente

Nuovi filobus per le strade 
del Municipio III

Migliorata la rete dei trasporti, con passaggi 
più frequenti e collegamenti più veloci con i punti 

nevralgici della Capitale

Il nasone perde? L’acqua scorre? 
Nessuno accorre? Fai da te!
Al Nuovo Salario i cittadini riparano la fontana

venerdì 14 aprile 2017

La fontanella di piazza Dante Gal-
liani, al Nuovo Salario, nelle scorse 
settimane ha iniziato a perdere acqua 
in maniera copiosa, a causa di un chi-
usino otturato. La situazione si è pro-
tratta per diversi giorni, con i rappre-
sentanti del Comitato di Quartiere che 
hanno più volte chiesto l'intervento 
delle istituzioni, fino a quando non 
sono stati gli stessi residenti della 
zona ad intervenire, sostituendo la 
valvola danneggiata. Un'operazione 
necessaria, che oltre a restituire dec-
oro all'incrocio tra via Pierantoni e 
via Bonomi, ormai completamente 
allagato, ha evitato il proliferare di 

zanzare e di altri fastidiosi insetti 
nelle vicinanze delle abitazioni. 

A L

Entreranno in servizio nei quartieri periferici del Terzo, 
troppo spesso isolati dalle aree centrali

Venti dei quarantacinque filobus comprati 
in passato e rimasti per lungo tempo inuti-
lizzati nel deposito di Tor Pagnotta, sono 
stati sbloccati e resi fruibili per i residenti 
del Municipio III già dalla fine di marzo. 
Andranno a potenziare progressivamente 
il servizio offerto dalle linee 60, 80 e 90, 
che collegano Montesacro con il centro di 
Roma. A godere dei benefici saranno so-
prattutto i quartieri periferici, quali Fidene, 
Porta di Roma, Serpentara e Talenti, che ve-
dranno migliorata le rete dei trasporti, con passaggi più frequenti. Sarà dunque più 
facile per i cittadini che abitano in queste zone, troppo spesso dimenticate e isolate 
dalle aree centrali, raggiungere i punti nevralgici della Capitale, come la stazione 
Termini e piazza Venezia. Inoltre, lo scorso 27 marzo, sono stati pubblicati i nuovi 
orari delle linee 60 e 90 express, che possono essere reperiti senza difficoltà sul sito 
ufficiale Atac.

Andrea Lepone

A Settebagni è arrivata la 
risposta dei cittadini alla 
teppaglia capace solo di 
insozzare i beni comuni: 
in due successivi inter-
venti tenutisi nei giorni 
scorsi sono stati ripuliti 

i murales del sottopasso 
della stazione ferroviaria 
– vandalizzati con scritte 
blasfeme – e la gradinata 
che, attraverso via San 
Giovanni Valdarno col-
lega la Salaria con via 

della Stazione di Sette-
bagni. Nel primo caso la 
pulizia è stata svolta dal-
la Rfi dopo le segnalazi-
oni del locale Comitato 
di Quartiere e di Fran-
cesco Galvano, vicepres-

idente della associazione 
di protezione civile Nsa 
Roma Nord che pro-
muove l’abbellimento 
degli scali ferroviari 
con opere pittoriche. Lo 
scorso fine settimana in-
vece si è provveduto a 
cancellare le scritte dai 
parapetti della scalinata, 
a rinfrescarne il colore – 
decorandole anche con 
un murales di Susanna 
Lunadei -  e a sfalciare 

l’area verde adiacente. 
A intervenire sono stati 
cittadini di ogni età con i 
volontari del CdQ Sette-
bagni che ha promosso 
l’iniziativa e di Retake 
Roma Terzo Municipio, 
mentre l’Ama ha mes-
so a disposizione una 
idropulitrice. Mascotte 
della giornata, la piccola 
Wisky.
Alessandro Pino
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Corso Swift, da Stanford all’Università Roma Tre
Le lezioni sono state tenute dalla Professoressa Ing. Natalia Pichierri, docente di informatica presso l’IIS 

Archimede Pacinotti presso l’ateneo romano

Ha chiuso il negozio più longevo 
di via Ugo Ojetti

L’autoricambi “dei due vecchietti” iniziò l’attività 
oltre mezzo secolo fa

Gli studenti hanno imparato come programmare e pubblicare App per il sistema Ois
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Ripristinati i tombini 
sul viadotto dei Presidenti

Erano stati rubati più di tre anni fa e mai ricollocati

Sono stati ripristinati nei gior-
ni scorsi i tombini sul viadotto 
dei Presidenti che mancavano 
da oltre tre anni a seguito dei 
furti perpetrati per rivenderne 
il metallo. I nuovi chiusini 
sono anch’essi in materiale 
metallico – anziché in plas-
tica come si era ipotizzato 
tempo addietro – ma a quanto 
si è letto in un comunicato del 
Movimento Cinque Stelle Terzo Municipio dovrebbero essere muniti di 
accorgimenti per impedirne l’asportazione criminosa. Recentemente era 
stata l’assessore municipale ai Lavori Pubblici, Annalisa Contini, a riferire 
che i competenti uffici capitolini erano stati sollecitati dalla amministra-
zione del Terzo perché si provvedesse all’installazione. Termina così il 
desolante spettacolo delle reti arancioni messe a segnalazione delle buchi 
aperte.

A P

Ha chiuso nei giorni scorsi dopo ol-
tre mezzo secolo di attività lo storico 
negozio di autoricambi in via Ugo 
Ojetti a Talenti, conosciuto da tempo 
come quello “dei due vecchietti”: gli 
ormai arzilli titolari, Nino Caramani-
ca e Glauco Mariani, avevano infatti 
aperto nella primavera del 1966. Il 
loro era l’esercizio commerciale più 
longevo di tutta la strada e in molti 
– anche in tempi di ipermercati dila-
ganti – preferivano rivolgersi a loro 
per comprare una bomboletta di ver-
nice da ritocco, un portapacchi o un 
bloccasterzo, anche perché erano 
prodighi di consigli sull’uso e sul 
montaggio. Adesso è arrivato il mo-

mento del meritato riposo, anche se 
in molti hanno espresso rammarico 
quando si è sparsa voce della fine at-
tività.

Alessandro Pino

La Prof.ssa Ing. Natalia 
Pichierri, docente di in-
formatica presso l'IIS Ar-
chimede Pacinotti di via 
Montaione, ha tenuto un 
inedito corso della durata 
complessiva di 20 ore 
presso l'Università Roma 
Tre, insegnando agli stu-
denti a programmare App 

per iPhone, iPad ed Apple 
Watch scritte in linguag-
gio Swift 3 e a pubblicarle 
su App Store, compren-
dendo le differenze fonda-
mentali con la program-
mazione Android. Queste 
le sue parole “È stata una 
splendida esperienza, i 
ragazzi erano tutti molto 

interessati, tanto da es-
sere stati loro a chiedermi 
se era possibile tenere 
il corso presso l'ateneo. 
Abbiamo avuto un'aula 
completamente a nostra 
disposizione, gli studenti 
hanno perfino creato una 
pagina Facebook su cui 
caricavano i video delle 

lezioni e pubblicavano gli 
argomenti e gli orari delle 
stesse, nonché le even-
tuali variazioni. Alcuni 
ragazzi mi hanno addirit-
tura chiesto se fosse pos-
sibile creare un gruppo 
Facebook a parte, dedi-
cato proprio alla creazi-
one delle App. Sono felice 

dell'alta partecipazione 
riscontrata durante le 
lezioni, questa è la prova 
che anche noi sappiamo 
organizzare corsi validi ed 
efficaci, e che per appren-
dere questi concetti non 
sia necessario andare fino 
a Stanford”.

Andrea Lepone 
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Dubbi sulla raccolta differenziata: 
è impegnativa? l’app Junker li risolve

Una bellissima storia a lieto fine che non ha avuto finanziatori…perché i giochi rendono di più

venerdì 14 aprile 2017

Una applicazione da cellulare cresciuta in III Municipio e con il passaparola arrivata fino a Piazza Sempione

Dal tam tam su fb e tra 
amici a volte vengono 
fuori storie inaspettate, 
che possono arrivare 
fino in Municipio e 
convincere l’assessore 
all’Ambiente D’Orazio 
di aver trovato final-
mente un aiuto per la 
raccolta differenziata, 
al punto di portare a una 
sperimentazione di sei 
mesi della versione full 
per il quartiere di Sette-
bagni, primi a Roma. 
Noemi De Santis, re-
sponsabile della comu-
nicazione di Junker, 
app innovativa per la 
raccolta differenziata, 
ne svela i segreti. La 
segnalazione a piazza 
Sempione è arrivata 
dalle mamme di Sette-
bagni, quartiere dove 
vive con i figli, convinte 
dalla facilità di utilizzo. 
Così racconta: «Ho una 
sorella ingegnere infor-
matico, per lavoro viag-
gia in Italia e si è trovata 
a fare la differenziata 
con regole diverse. Ha 
avuto l’intuizione di 
utilizzare il codice a 
barre. Con i suoi col-
leghi informatici ha 
messo su una demo che 
ha vinto dei premi. La 
prima cosa che hanno 

fatto è stato fornirla di 
un database di prodotti, 
riconoscibili tramite 
fotocamera, aggiun-
gendo la composizione 
dell’imballaggio: ora 
sono quasi un milione. 
Poi, i vari modi in cui 
in Italia si fa la differ-
enziata, che sono una 
ventina. Quindi, appare 
l’elenco di tutti i ma-
teriali e di dove vanno 
messi, geolocalizzando 

il cellualare, per restitu-
ire una risposta precisa 
al metro. A questo pun-
to sono stata coinvolta 
- faccio comunicazione 
digitale da tanti anni - e 
abbiamo inventato un 
modello di businnes, il 
marchio, aggiunto al-
tri servizi. All’inizio 
ci è costato tantissimo 
ma abbiamo lasciato la 
versione di base, quella 
che riconosce i mate- riali e indica il modo di 

smaltimento, gratuita 
per tutti. Ciò l’ha resa 
virale. Poi sono arrivate 
le prime convenzioni 
con i comuni, che ab-
bonandosi alla versione 

full, fornisce in più le 
informazioni precise 
sui punti di raccolta, 

con la geolocalizzazi-
one si hanno i calen-
dari in base al numero 
civico, poiché in alcune 
città del nord i calendari 
cambiano anche in base 
a ciò. Se un comune si 

abbona, e il prezzo è 
commisurato alla po-
polazione presente, cosi 

che possano permet-
terselo tutti. Il comune 
può utilizzare junker 
per mettere tutte le info 
che vuole e i cittadini 
possono implementare 
le notizie sui punti di 
ritiro per le economie 
circolari (recupero oc-
chiali, detersivi alla spi-
na e via dicendo) Pen-
savamo di dover filtrare 
i buontemponi, invece 
non è mai successo. In 
ultimo, con Junker an-
diamo nelle scuole a 
interagire con i bambini 
e i ragazzi. Al momento 
abbiamo centomila uti-
lizzatori». 

Luciana Miocchi



Un angelo dorato in cima al primo Tempio Mormone d’Italia
La statua dell’Angelo Moroni collocata su una guglia a cinquanta metri di altezza
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Dopo il Saint Patrick’s Day 
tutti a pulire la pineta 
di ponte Nomentano

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

L’intervento promosso dai volontari 
delle realtà più attive sul territorio
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21 marzo – in serata viene rapinata la farmacia di via Dina Galli (zona Vigne 
Nuove) per un bottino di soli venti euro; l’autore viene arrestato subito dopo 
a breve distanza dai Carabinieri-
27 marzo – ennesimo arresto di spacciatori al Tufello: a finire in manette due 
pusher romeni e uno romano.
2 aprile – per le strade del Nuovo Salario si corre la seconda edizione della 
Maratonina organizzata dal Comitato Genitori dell’Ic piazza Filattiera.
9 aprile – verso le due di notte in viale Tirreno un uomo viene aggredito a 
calci e pugni da tre individui a scopo di rapina. Viene soccorso da due pas-
santi. Se la cava con venti giorni di prognosi. 

(a cura di Alessandro Pino)

La mattina del 18 marzo, successi-
va al giorno di San Patrizio, è stata 
dedicata alla sistemazione della pi-
netina adiacente il ponte Nomenta-
no a Monte Sacro: lì si sono dati ap-
puntamento i volontari delle realtà 
più attive nella valorizzazione del 
territorio per un intervento nei giar-
dini pubblici finiti recentemente in 
cronaca per il ritrovamento del ca-
davere di un tossicomane. A orga-
nizzare l’iniziativa, Retake Roma 
Terzo Municipio con la parteci-

pazione di Nucleo Sicurezza Am-
bientale Roma Nord, Civici Pomp-
ieri, Quelli che il parco, Thrux e il 
Green Team dell’Ambasciata degli 
Stati Uniti con il patrocinio del Co-
mune di Roma e la collaborazione 
dell’Ama. Sul posto, la presiden-
te del Terzo Municipio, Roberta 
Capoccioni con l’assessore capito-
lino all’Ambiente Pinuccia Mon-
tanari e il suo omologo municipale, 
Mimmo D’Orazio.

A P

In via di Settebagni sarà il centro religioso mormone più grande in Europa

Per chi passa lungo via di 
Settebagni tra le zone del-
la Bufalotta e di Porta di 
Roma è impossibile non 
notare una grande costru-
zione in granito, sormon-
tata da due alte guglie: si 
tratta del Tempio della 
Chiesa di Gesù Cristo dei 
Santi degli Ultimi Gior-
ni - più comunemente 
nota come "Mormone" 
– la cui costruzione, in-
iziata nel 2010, si avvia 
al completamento. Una 
importante tappa dei 
lavori è stata toccata la 
mattina dello scorso 25 
marzo con la deposizione 
su una delle guglie della 
statua raffigurante l' "An-
gelo Moroni", antico 
profeta presente nel Li-
bro di Mormon (il testo 
di Scritture cui i mem-
bri della Chiesa Mor-
mone fanno riferimento 
assieme alla Bibbia). La 
statua è alta quattro metri 

e realizzata in vetrore-
sina placcata d'oro: alla 
sobria ma sentita ceri-
monia - ripresa anche da 
una troupe di Rai Uno 
con l'inviata Metis Di 
Meo - hanno assistito le 
massime autorità in Italia 
della Chiesa Mormone 
con in testa l'Anziano 
Settanta (il numero in-
dica un titolo religioso 
di altissimo rango nella 
comunità) Alessandro 
Dini Ciacci. Suggestivi i 
momenti in cui la statua 
si innalzava verso il cielo 
a oltre cinquanta metri di 
altezza mentre un drone 
munito di telecamera le 
volava attorno, culminati 
nell'applauso dei presenti 
all'atto dell'installazione 
definitiva. Il Tempio è 
il primo in Italia della 
Chiesa Mormone e fa 
parte di quello che una 
volta completato sarà 
il centro religioso più 

grande in Europa di tale 
comunità di credenti, re-
alizzato interamente con 
le offerte provenienti dai 
circa quindici milioni 
di membri presenti nel 
mondo. «Non vediamo 
l’ora di aprire gratuita-
mente al pubblico questi 
giardini, il centro visita-
tori che ospiterà le statue 
del Cristo e degli Apos-
toli di Bertel Thorvald-
sen e il centro di storia 
familiare che permetterà 
a chiunque lo desideri 
di cercare i propri ante-
nati grazie alla raccolta 
di dati genealogici più 
grande del mondo – ha 
commentato l’Anziano 
Dini Ciacci – ci augu-
riamo che tutti vorranno 
venire a visitare questo 
complesso quando ne 
sarà ultimata la costruzi-
one».

Alessandro Pino
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Ennesima bonifica al Parco 
delle Valli. Che sia la volta buona?

Rimossi rifiuti e gli insediamenti abusivi nei pressi 
della stazione FM di Val d’Ala

La diocesi in preghiera per i missionari martiri
Veglia itinerante, nei 10 anni del martirio di padre RagheedGanni, iracheno, studente dell’Angelicum
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Una storia infinita quella 
del Parco delle Valli. Ogni 
volta sembra che sia la volta 
buona e ogni volta occorre 
ricominciare daccapo. È 
come la coda delle lucertole, 
non fai in tempo a tagliarla, 
che subito ricresce: è un fat-
to genetico. E pensare che 
quest’oasi di verde non ha 
ceduto neanche il passo alla 
cementificazione imperante negli scorsi decenni ed è diventata un punto di rif-
erimento per tanti bambini, gli anziani in cerca di quiete, addirittura per i patiti 
della mountain bike.
Evidentemente ciò non è bastato e un’altra insidia, se possibile ancora più del-
eteria, ha incancrenito il decoro circostante. Del resto chi conosce la questione 
sa bene di cosa parliamo: dalle parti del cosiddetto pratone della Riserva natu-
rale della Valle dell’Aniene è stato necessario fare l’ennesima bonifica. La ditta 
preposta all’opera di pulizia ha rimosso non solo i rifiuti, ma anche quel che 
restava della baraccopoli e della tendopoli. Soprattutto dalle parti della stazi-
one di Val d’Ala, il punto nevralgico. Al Municipio sono ottimisti e si parla di 
prossimi lavori ancora più importanti, di messa in sicurezza di tutta la zona. 
In modo che non possa ripetersi il rinnovarsi di quella discarica a cielo aperto 
che ha rappresentato un problema di non poco conto per i residenti e per gli 
avventori.

Francesco Casale

“Non abbiate paura” è 
lo slogan scelto dalla 
Fondazione Missio per 
la XXV Giornata di 
preghiera e digiuno in 
memoria dei missionari 
martiri che si celebra 
il 24 marzo in ricordo 
del beato Oscar Arnulfo 
Romero, arcivescovo 
di San Salvador, ucciso 
durante la Messa, il 24 
marzo 1980, mentre el-

evava l’ostia per la con-
sacrazione. La diocesi 
di Roma quest’anno ha 
dedicato la preghiera 
per i missionari martiri 
a padre RagheedGan-
ni, sacerdote cattolico 
iracheno di rito caldeo, 
ucciso a Mosul, in Iraq, 
insieme a tre diaconi, il 
3 giugno 2007, al ter-
mine della Messa da lui 
celebrata nella sua par-

rocchia dedicata allo 
Spirito Santo. Aveva 
solo 35 anni. Una veg-
lia di preghiera itin-
erante, articolata in tre 
momenti: il primo nel 
Pontificio Collegio ir-
landese dove padre Ra-
gheed visse dal 1996 
al 2003 come studente 
della Pontificia Uni-
versità San Tommaso 
d’Aquino “Angelicum” 

e dove la sua memoria 
continua a vivere nel 
mosaico a lui dedicato 
realizzato, nella cap-
pella, dal gesuita Marko 
Ivan Rupnik. Quindi i 
partecipanti hanno rag-

giunto la basilica dei 
Santi Quattro Coronati, 
per pregare i vespri con 
il vescovo Lojudice; 
infine l’approdo a San 
Bartolomeo all’Isola, 
memoriale dei martiri 

del nostro tempo, dove 
sono stati ricordati gli 
operatori pastorali uc-
cisi nel 2016. 

Roberta Pumpo 
– Romasette.it
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La salute del silenzio

Un murales, autorizzato, in ricordo di un amico scomparso
Si trova sotto il cavalcavia di viale Jonio
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Antico ristoro per anima e corpo, 
un bene divenuto lusso

Pascal scriveva che “La disgrazia degli uomini 
consiste nel non saper essi starsene tranquilli 
in una stanza” senza immaginare quanto le sue 
parole siano oggi più che mai attuali. Il pen-
siero di stare in silenzio, tranquilli, senza leg-
gere, ascoltare radio o musica, stando lontani 
da un qualsiasi mezzo tecnologico, sembra cau-
sare grande disagio a parecchie persone; oggi 
come allora. Sempre presi dalle frenetiche at-
tività giornaliere, non ci accorgiamo che siamo 
ormai assuefatti al rumore. Il nostro pensiero 
è ingolfato dal costante chiasso del material-
ismo, vittima dei fobici del silenzio, sempre 
pronti a schiacciare un pulsante. Il silenzio non 
appartiene solo alla quiete della natura o alle 
cose inanimate, tacere si può e si deve. Pos-
siamo tornare ad una pace che ci appartiene, le 
nostre radici spirituali, dove far emergere chi 
siamo ascoltandoci. Senza parole possiamo 
sentire il nostro interno e capire ciò che ci serve 
per stare bene e in armonia. Non c’è bisogno 
di rifugiarsi in lontane e costose oasi del silen-
zio perché possiamo camminare nella natura 
lasciando a casa ogni dispositivo elettronico o 
leggere testi spirituali che riconciliano anima e 
corpo. Anche se dedicare del tempo a noi stessi 
sembra un lusso, è oggi più che mai necessa-
rio per il nostro benessere. Questo cambiamen-
to è un’occasione che può dare luogo ad una 
trasformazione del nostro modo di vivere, una 
vera resurrezione del pensiero, perfettamente in 
linea con la Pasqua! Auguri a tutti.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Pasqua in festa presso l’FGF Bar 
di via Valsavaranche

L'Fgf bar di via Valsavaranche, 
nella serata di sabato 8 aprile, ha 
ospitato l'evento “Pasqua in festa 
2017”, dedicato alle imminenti 
festività pasquali. Il programma 
della manifestazione prevedeva 
la lettura di alcuni testi poetici 
e brani, oltre ad un ricco aperi-
cena. All'iniziativa hanno preso 
parte Andrea Lepone, autore del 
libro “Poesie di una mente silen-
ziosa”, Franco Salvatore Grasso, 
autore dei libri “Il nuovo Faust” 
e “Seraphitus-Seraphita”, e Piero 
Casoli, direttore de La Macina On-
lus Editore, i quali hanno allietato 
il vasto pubblico presente con la 
lettura di poesie ed opere in prosa.

Nicola Sciannamè 

Roberto era un raga-
zzo come tanti, viveva 
in Terzo Municipio e 
aveva la passione della 
motocicletta, gareggi-
ando anche a un certo 
livello. Un brutto giorno 
di alcuni mesi fa però 
perde la vita in un inci-
dente stradale, parados-
salmente in automobile. 
Un gruppo di amici de-
cide di ricordarlo con un 
murales in suo onore, da 

dipingere lungo viale 
Jonio così che lo ve-
dano in tanti. I ragazzi 
ci tengono a fare tutto 
secondo le regole e pre-
sentano una domanda, 
solo che – forse anche 
per inesperienza delle 
procedure burocrat-
iche – la loro richiesta 
si arena senza che se ne 
abbiano notizie. A quel 
punto chiedono consi-
glio alla consigliera mu-

nicipale di opposizione 
Giordana Petrella che 
li indirizza alla sua col-
lega della maggioranza 
pentastellata Franc-
esca Burri, competente 
sulla materia in quanto 
presidente della Com-
missione Ambiente – 
Urbanistica (che si oc-
cupa anche del decoro 
urbano). Apprezzando 
l’intenzione di ricordare 
nel rispetto della legalità 

una persona scomparsa, 
la consigliera si attiva 
per le vie ufficiali e la 
domanda riprende l’iter 
previsto dalla norma-
tiva. Terminato il per-
corso burocratico, la 
sospirata autorizzazione 
arriva e i ragazzi posso-
no rimettersi al lavoro: 
il disegno si trova alla 
base del cavalcavia che 
sovrappassa viale Jonio.

Alessandro Pino



“Viaggi nel Quotidiano” di Pino Settanni
Poesia e degrado negli scatti pieni di significati e di storie. Ingresso gratuito

In mostra a Roma le immagini di un artista della fotografia
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Un museo gratis al mese: 
Tra gli angeli e i giganti della “Città 

Mondiale” , in II Municipio
La casa-museo di Hendrik Christian Andersen, scultore 
e architetto che con le sue opere inneggiò al pacifismo 

mentre in Europa incombeva la Grande Guerra 

L’ “Incanto” di Marco Pili 
alla galleria Nardi Arte di Talenti

Nel palazzetto liberty progettato dall’artista, 
norvegese di nascita ma romano d’adozione
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La galleria Nardi Arte di via Arturo 
Graf a Talenti ha ospitato sabato 8 
aprile una personale di Marco Pili, 
vincitore nel 2016 del Premio Pittura 
Nardi Arte. “Incanto” è il titolo scelto 
per la mostra, ad evidenziare ciò che 
l’artista crea per gli altri, utilizzando 
oltre ai colori anche tessuti, carte di 
giornali, terre. La mostra è stata ac-
compagnata da un aperitivo curato dal-
la chef a domicilio Marilena. 

Alessandro Pino

“Fredda ed immobile come una statua” è una 
famosa aria dal Barbiere di Siviglia di Rossini 
e, soprattutto, l'associazione di idee più imme-
diata. Però entrando nello studio dello scultore 
Hendrik Cristian Andersen, oggi trasformato 
in un museo comunale che porta il suo nome, 
si ha un'impressione del tutto diversa. Le circa 
200 statue realizzate dall’artista nato alla fine 
dell'800 in Norvegia ma vissuto a Roma per 
oltre 40 anni, appaiono davvero vibranti di en-
ergia e di movimento. Hendrik Christian An-
dersen fu anche pittore, disegnatore e architetto 
monumentale. Con le sue grandi statue in stile 
neoclassico, intendeva dare forma concreta al 
suo sogno di una civiltà mondiale basata sulla 
pace e sul culto della bellezza. La sua utopia 
si ritrova anche nei suoi oltre 300 progetti e bozzetti per la fondazione di 
una “Città Mondiale”, concepita come luogo di pacifica aggregazione inter-
nazionale e incubatrice di idee. Al piano superiore del palazzetto sito in via 
Pasquale Stanislao Mancini 20 è stato inoltre creato uno spazio espositivo per 
mostre temporanee. Il museo è aperto dalle 9.30 alle 19.30 tutti i giorni tranne 
il lunedì, l'ingresso è sempre gratuito e senza obbligo di prenotazione.

Andrea Moresi

Una bella mostra di più 
di ottanta fotografie che 
raccontano le esperien-
ze in zona di guerra di 
Pino Settanni, scattate 
soprattutto nei Balcani 
e in Afghanistan, dove 
il fotografo ha viag-
giato alla fine degli anni 
Novanta per l'Esercito 
Italiano impegnato in 

missione di pace. Le 
istantanee, che rivelano 
un’impostazione rig-
orosa e una bella com-
posizione di piani, sono 
spesso legate alla figura 
umana. Come dichi-
ara Monique, moglie 
dell’artista, le foto di 
Settanni, non sono mai 
improvvisate; egli stu-

diava a lungo i suoi 
soggetti prima di ogni 
scatto e la prima ricog-
nizione la faceva senza 
macchina fotografica. 
Tra i temi prescelti: vita 
quotidiana, ritratti e po-
chi paesaggi. Visioni 
di luoghi degradati, di 
strade e case, spesso 
viste con la prospet-

tiva a volo d’uccello, 
che tende a mettere in 
evidenza la terra più del 
cielo. Colpiscono so-
prattutto volti di bam-

bini e anziani ritratti da 
soli ma anche insieme. I 
loro visi espressivi, dai 
grandi occhi segnati dal-
la vita, sono riuniti in un 
solo ritratto che travalica 
le generazioni e mette in 
evidenza la continuità 

dell’esistenza. Interes-
sante la sezione in bi-
anco e nero dedicata 
alla sua terra di origine: 
la Puglia. Il fotografo, 

mancato pochi anni fa, 
è noto soprattutto per 
la sua opera in studio 
in particolare per i ri-
tratti dedicati al mondo 
del cinema e della cul-
tura dedicati a Fellini, 
Mastroianni, Monicelli, 

Monica Vitti e molti 
altri. La mostra è orga-
nizzata e promossa da 
Istituto Luce-Cinecittà a 
cura di: Monique Settan-

ni, Enrico Menduni, Ga-
briele D’Autilia. Fino al 
28 maggio al teatro dei 
Dioscuri via Piacenza, 
1, al Quirinale. Ingresso 
libero.

Alessandra Cesselon






